
IL LIBRO II saggiodei professoriMauro MagattieMonica Martinelli

Autorità comelibertà
per evitarela tirannia
«La societàpiatta èunadistonia contemporanea»
• • È stato presentatoalMu-
seo Diocesanodi Veronail li-
bro diMauro Magattie Moni-
ca Martinelli dal titolo «La
portadell'autorità», primoin-
contro di unaseriedi appun-

tamenti inseriti nella rasse-

gna LaTavoladella Culturaa
cui partecipanoespertinazio-
nali.

Mauro Magatti e Monica
Martinelli, docentidi Sociolo-

gia all'Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano,
nel loro libro propongono
una riflessione sul ruolo
dell'autorità nella societàat-

tuale. Dal '68 in poi l'autorità
èstatabollata comeminaccia
alla libertà.Ma oggicherisor-

gono nostalgieper i tiranni e
avanzanoaltre forme di con-

trollo tecnocratico forse è il
casodi chiedersicosasiadav-

vero l'autorità:nonun ostaco-

lo alla libertà, ma una porta
aperta, in gradodi indicare
un percorsotra generazioni.

La contestazione,fino al ri-
fiuto, dell'autorità quale fre-
no alla libera espressionedel
séè una delleeredità del se-

condo Novecento- nella con-

fluenza di istanze culturali
molto diversetra loro, dalla
sinistra libertaria sbocciata
col '68 alneoliberismodi de-

stra deglianni Ottanta.
Sottoaccusafinirono i pila-

stri su cui l'autorità poggiava
- la tradizione,la patria,la fa-
miglia, la Chiesa,la scuola -

insieme alle relative figure
dell'autorità - l'anziano, lo

statista,il genitore,il sacerdo-
te, il maestro.Senzapadri né
maestri si pensavadi avere
un mondo di pari, ognuno
con la libertà di esprimersi

senzaostacoli.
Eppure «l'immaginario di

una società perfettamente
piatta - che siconfiguraattor-

no a unafalsaorizzontalità -
è una distopia contempora-

nea », spieganoMauro Ma-
gatti eMonica Martinelli nel
libro «Laporta dell'autorità»
(Vita e Pensiero,pp. 248,18
euro), dove sottolineano co-

me, uscitadallaporta, l'auto-
rità oggi torna in nuove for-
me distorte.

Assistiamo infatti al molti-

plicarsi di spinteper un ritor-

no all'ordinedel «padre» nel-

la forma dell'uomo forte, del
tiranno - da piùparti invoca-
to comecolui chepuò mette-
re ordinealcaos- o in quella
del fondamentalismoreligio-
so, oppure, in modi più sottili
ma insidiosi, attraverso un
dominio tecnocratico che di
fatto punta al superamento
della condizione umana co-

me la conosciamo.Anche nel
mondo dellospettacolosi as-

siste aun ritorno dell'autori-
tà, definita in rapporto alcri-
terio dellanotorietà;un regi-
me cheintaccala sferapoliti-
ca, trasformandoil leaderin
una star e i suoi seguaciin
fans.

Comerespingerequesteten-
denze? Non si trattadi torna-

re indietro, spieganogliauto-
ri. Si tratta invecedi trovare
fonile nuove a un termine
cherimane essenzialee insie-
me difficile. Perchéparados-

salmente unmondosenzaau-

torità nonèpossibile,se non
a costodi perderela libertà.

Etimologicamenteil termi-
ne autorità va associatoall'i-
dea del far crescere.L'auctor

èanzitutto il promotore,l'in-
ventore, il fondatore,lacui at-
tività creativa è l'auctoritas
che,in sensoampio,si rivolge
verso altro/i, autorizzando-
lo/i, a loro volta, ad agire, a
cominciare. Anche se può
suonarestrano, l'autorità ri-
flette prima di tutto la capaci-
tà umanadi andareoltrel'isti-

tuito. L'autorità genera,non
trattiene, è essenzialeper la
libertà.
Occorrequindi ricostruireil

legametra le generazioni,ri-
conoscendo all'autorità la ca-

pacità di esserelo snodo tra
chivieneprima echivienedo-

po ( nonsoloin sensotempo-
rale). Senzaquellaporta i fi-
gli non avrannopunti di rife-
rimento per iniziare un nuo-
vo viaggio.
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